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SITUAZIONE DI PARTENZA

 La classe 1ª A è costituita da 24 alunni  mentre la classe 1ªB è costituita da 25 alunni.

Le due classi sono state costituite tenendo conto delle fasce di livello comunicate dalle docenti della scuola dell’infanzia, mentre le sezioni sono state sorteggiate dal Preside alla presenza dei genitori  il primo giorno di scuola . 

La condizione socio – culturale di provenienza degli alunni è eterogenea. 

Le famiglie sembrano attente ai bisogni dei loro figli e li seguono con interesse.

Tutti  hanno frequentato la scuola dell’infanzia e sono in possesso dei prerequisiti necessari per avviarsi nel processo di apprendimento delle varie discipline.

In tutte e due  le classi gli alunni si dimostrano interessati e desiderosi di fare nuove scoperte, anche se si  evidenziano ritmi di lavoro e tempi di attenzione diversificati.

Non tutti , però, sono pienamente scolarizzati e quindi faticano ad accettare le regole comportamentali che a scuola si rendono necessarie, ciò implica da parte degli insegnanti un maggiore sforzo per fare in modo che essi possano modificare il loro comportamento e diventare più responsabili .

Profilo Educativo , Culturale e Professionale
  Identità e autonomia:

· Gestire l’irrequietezza emotiva.

· Rafforzare l’identità e l’autonomia.

  Convivenza Civile:

· Mettersi in relazione con soggetti diversi da sé e dimostrarsi disponibili all’ascolto, al rispetto , alla tolleranza , alla cooperazione e alla solidarietà.

· A scuola, per strada , comportarsi in modo da rispettare sempre gli altri.

· Rispettare l’ambiente , ricordando che è a disposizione di tutti, non solo di sé o di qualcuno.

Strumenti culturali:

· Conoscere e utilizzare in maniera elementare tecniche differenziate di lettura silenziosa dei testi e leggere ad alta voce testi di semplice dettato.

· Avere un’idea elementare , della funzione delle singole parole ( analisi grammaticale ) e della struttura della frase semplice ( analisi logica )

· Conoscere e praticare la lingua inglese 

· Orientarsi nello spazio e nel tempo

· Contare , eseguire semplici operazioni aritmetiche mentalmente , per iscritto e con strumenti di calcolo, leggere dati rappresentati in vario modo , misurare una grandezza.

· Osservare la realtà per riconoscevi tra oggetti e grandezze .

· Utilizzare le caratteristiche degli oggetti per stabilire confronti.

      -    Utilizzare gli strumenti informatici per ottenere documentazioni, elaborare grafici e tabelle, riprodurre immagini, scrivere e archiviare.

O. G.  P. F.

·    Valorizzare l’esperienza del fanciullo. 

·    La corporeità come valore.

·    Esplicitare le idee e i valori presenti nell’esperienza.

      -        Dal mondo delle categorie empiriche al mondo delle categorie formali.

 Dopo aver effettuato un’analisi obiettiva e critica dell’ ambiente in cui operano al fine di adeguare il piano di studi personalizzato  al livello                culturale degli alunni, alle loro capacità di apprendimento, ai loro bisogni, ai loro interessi, alle loro esigenze di sviluppo , nonché alle loro caratteristiche ambientali, le docenti concordano di essere flessibili nei tempi dedicati all’insegnamento di ogni disciplina, di tener conto delle specifiche competenze di ciascun ambito e di salvaguardare l’unitarietà dell’insegnamento. In tal modo, i docenti  intendono tutelare lo sviluppo armonico del processo educativo attraverso l’attuazione di obiettivi formativi  comuni, la ricerca di connessioni interdisciplinari e di obiettivi trasversali riguardanti la “Convivenza Civile ”. Il team ritiene che gli ambienti della scuola sono sufficientemente idonei allo sviluppo delle varie attività didattiche siano esse curricolari che extracurricolari : aule ampie e ben illuminate, palestra di nuova realizzazione anche se in un plesso diverso e usata anche dalla scuola secondaria di primo grado.

PREMESSA
Il presente Piano di Studio Personalizzato parte da mondi e ambienti fantastici e ludici (il mondo della banda in gamba). L’alunno sarà             gradualmente condotto  all’osservazione e alla descrizione di se stesso e delle proprie emozioni, della realtà che lo circonda e delle situazioni che vive dando loro un ordine logico, spaziale e temporale. Saranno i personaggi della “banda” che condurranno gli alunni in questa nuova avventura sin dal momento dell’accoglienza dei primi giorni di scuola. Questa strategia permetterà di soddisfare il bisogno di fantasia e di gioco che ancora connota l’alunno di questa età.

All’inizio dell’anno scolastico, per ogni classe, le insegnanti predispongono attività volte a favorire l’accoglienza degli alunni e ad evidenziare le esigenze di alunni ed insegnanti. L’accoglienza viene considerata un momento molto importante nella vita della scuola per diversi motivi.

 -Per gli alunni:

Serve a:

· allentare le tensioni: il nuovo attira e nello stesso tempo suscita timori in tutti;

· dare al bambino la percezione di essere atteso e che qualcuno si preoccupa per lui ( la gran parte di insuccessi scolastici e delle situazioni di demotivazione allo studio derivano proprio dalla mancata percezione di un clima positivo ed accogliente intorno a sé).

· Rimuove un disorientamento iniziale e favorisce un dominio sull’ambiente per un miglior controllo dell’emotività.

· Soddisfa il bisogno d’appartenenza.

-Per i docenti:

 Serve a:

· Sviluppare la collaborazione con colleghi ed alunni in vista di un fine comune.

· Rassicurare nella conquista dei saperi.

· Ascoltare i bisogni e le esigenze degli alunni.

· Rispettare regole condivise.

· Confrontarsi con idee, attività, metodi diversi.

OBIETTIVI FORMATIVI

1. Favorire l’inserimento degli alunni di classe prima

2. Favorire la socializzazione di tutti gli alunni e la conoscenza reciproca tra insegnanti e alunni

O.S.A.

· Favorire il passaggio da un ordine scolastico all’altro attraverso attività che creino un clima sereno e di benessere.

·  Favorire un inizio piacevole, stimolante, ricco di attese.

· Promuovere una corretta organizzazione dello spazio grafico.

· Sviluppare le capacità grafo- motorie.

· Cogliere se stessi come valore attraverso la presa di coscienza e l’accettazione delle caratteristiche personali.

· Avviare alla reciproca conoscenza e alla socializzazione.

· Intuire il valore della diversità.

· Attivare percorsi d’indagine sulle competenze degli alunni.

· Acquisire l’abilità di motricità fine relativa alla coordinazione oculo-manuale.

CONTENUTI E ATTIVITA’

· Preventivo allestimento di un ambiente colorato e vivace da parte dei docenti.

· Visita dei bambini di classe prima alle altre classi.

·  Conoscenza degli ambienti scolastici.

· Giochi collettivi in classe.

· Conversazioni.

· Letture e attività grafico-pittoriche.

· Produzione di testi orali e/o disegnati sulle esperienze maturate durante le vacanze.

· Verifiche d’ingresso sulle conoscenze e abilità possedute dagli alunni

· Incontro con i genitori per affrontare le seguenti tematiche:

1. presentazione delle insegnanti;

2. presentazione dell’organizzazione della scuola;

3. illustrazione delle finalità educative;

4. elenco del materiale necessario.

TEMPO NECESSARIO 

Dal 18 settembre  al  9  ottobre 2006. Qualora se ne avvertisse la necessità si opereranno eventuali modifiche in itinere .

INSEGNANTI COINVOLTI
 Tutte le docenti delle classi prime 

Questo primo  momento dedicato all’accoglienza nasce dall’esigenza di accogliere ed inserire gradualmente i bambini nel nuovo ambiente scolastico e di permetterne l’inserimento sereno creando un contesto ambientale, emotivo e sociale coinvolgente, dal quale scaturisca la motivazione ad apprendere. Infatti se per continuità si intende non solo la condivisione degli obiettivi formativi, delle strategie e metodologie educative e didattiche, ma anche e soprattutto l'accoglienza e l'orientamento di tutti e di ciascuno dei bambini/e che vivono la nostra scuola, le occasioni di continuità non possono essere soltanto momenti di adempimento sovrastrutturale, ma devono essere occasioni che si trasformano in opportunità   per incontrarsi sul fare e vivere la scuola . Solo così la continuità diventa CONTINUITA’ EDUCATIVA “progressiva” (relativa, cioè, allo sviluppo della persona) e non semplicemente “successiva” (di un ordine di scuola dopo l’altro) e si realizza nella pratica con azioni positive di incontro, collegamento, confronto tra i docenti dei due ordini di scuola (materna e primaria) e tenendo conto della complessità sistemica della scuola e della processualità della crescita degli alunni (secondo i ritmi e gli stili propri di ogni soggetto).

ATTIVITA’
Tutte le attività inerenti le singole discipline verranno esplicitate a livello di classe. Verranno proposti esercizi e semplici test di diversa tipologia miranti a stabilire i prerequisiti sui quali basare i vari curricoli.

L’attività programmata è il momento di accoglienza dei bambini di prima elementare per far vivere loro un approccio alla nuova realtà caratterizzato da:

· continuità con lo stile educativo-didattico della scuola materna;

· clima relazionale positivo vissuto tanto dai bambini, quanto dagli adulti.

 Momento “FOCALE” di tutta l’attività sarà quindi L’ ACCOGLIENZA

Al momento in cui i genitori consegneranno i bambini alle insegnanti si procederà “ AL TAGLIO DEL NASTRO” per l’ngresso nelle aule dove si sarà affisso un cartellone raffigurante i personaggi principali del libro[ La banda in gamba]. E’ previsto anche il giro della scuola. Ad ogni bambino verrà consegnato un cartoncino col suo nome e un palloncino. Il primo gioco da fare insieme ,dopo esserci presentati , sarà "QUESTA E' LA DANZA DEL SERPENTE", dove , inizialmente la testa (l’insegnante)  inviterà di volta in volta un bimbo a divenire parte dei "pezzetin del mio codin”. Questa iniziativa servirà a conoscere via via i nomi rivelando anche lo spirito d'accoglienza ed accettazione dell'altro. Nella seconda parte della giornata:racconti delle vacanze , scrittura e disegni spontanei.
 Saranno messe in atto strategie operative che privilegino le attività espressive (grafiche, ludiche,...) di gruppo atte a promuovere la socializzazione e la conoscenza reciproca tra gli alunni e le attività di comunicazione interpersonale, finalizzate a favorire l’espressione della propria emotività e dei propri bisogni in un contesto socialmente riconosciuto, condiviso e accettato.
METODOLOGIA
 Saranno messe in atto strategie operative che privilegino le attività espressive (grafiche, ludiche,...) di gruppo, atte a promuovere la socializzazione e la conoscenza reciproca tra gli alunni e le attività di comunicazione interpersonale, finalizzate a favorire l’espressione della propria emotività e dei propri bisogni in un contesto socialmente riconosciuto, condiviso e accettato
SPAZI E STRUMENTI
 Aule, palestra, corridoi, atrii, spazi esterni, multimediali, materiale di facile consumo, attrezzi ludi ci, aule computer, schede.
   VERIFICA E VALUTAZIONE
La valutazione sarà diagnostica e volta a individuare interventi mirati e strategie di azione per il lavoro futuro.

ITALIANO

	OBIETTIVI FORMATIVI GENERALI
	OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO
	CONTENUTI
	INDICATORI DI COMPETENZA

	Ascoltare, comprendere, comunicare oralmente

· Stabilire scambi comunicativi all’interno della classe per riconoscere le individualità di ciascuno e il significato di appartenenza al gruppo.

· Ascoltare e comprendere semplici descrizioni, informazioni, filastrocche e poesie.

· Sviluppare scambi comunicativi per ragguingere obiettivi condivisi. Ascoltare e comprendere semplici testi con scopi diversi.

· Ascoltare e comprendere semplici istruzioni, brevi racconti e conversazioni, informazioni sintetiche .

· Costruirel’identità personale e sociale mediante il racconto delle proprie emozioni nelle esperienze di vita vissuta.

· Comprendere un testo ascoltato individuandone gli elementi essenziali per rispondere alle domande.

· Narrare brevi esperienze personali e racconti fantastici seguendo l’ordine temporale.

· Ascoltare e comprendere semplici testi narrativi per capire come è costruita una storia fantastica.
	· Ascotare le comunicazioni di adulti e coetanei.

· Esprimersi nelle diverse situazioni comunicative e partecipare alle conversazioni.

· Ascoltare e comprendere narrazioni, consegne e spiegazioni dell’insegnante e gli interventi dei compagni.

· Mantenere l’attenzione sul messaggio orale avvalendosi del contesto e dei diversi linguaggi verbali e non verbali.

· Intervenire nel dialogo e nella conversazione in modo ordinato e pertinente.

· Riferire oralmente i contenuti dei testi proposti dall’insegnante col supporto anche di domande guida.

· Riconoscere e denominare adeguatamente oggetti ed immagini.

· Riconoscere e comprendere la differenza tra un fonema e un grafema.

· Conoscere la scansione sillabica.

· Riconoscere i diversi caratteri grafici e l’organizzazione grafica della pagina.

· Comprendere il significato di un testo e rispondere in modo pertinente a domande anche a scelta multipla.
	Le regole della conversazione e i modi per formulare le domande.

Esecuzione di semplici istruzioni orali.

Ascolto di un racconto, giochi e conversazioni per riflettere su di sé e sulla propria esperienza a scuola.

Esercitazioni orali per imparare a dare e ricevere istruzioni, a formulare domande e a rispondere.
	L’alunno/a:

· è in grado di presentarsi agli altri e di rispondere a semplici domande su di sé;

· comprende semplici consegne di gioco e di lavoro e le esegue correttamente; 

· sa dare risposta a semplici quesiti di tipo organizzativo;

· è capace di condividere, mediante il racconto di esperienze vissute e non, le proprie emozioni;

· racconta una storia ascoltata tenendo conto degli indicatori temporali. 



	Leggere e comprendere testi di diverso tipo

· Compiere le prime esperienze di  lettura in modo consapevole.

· Leggere semplici parole per scopi diversi legati all’esperienza quotidiana.

· Leggere semplici testi connessi alla vita scolastica.

· Rielaborare testi in versi letti.Leggere brevi testi comprendendo con chiarezza il contenuto espresso.
	· Riconoscere globalmente parole note.

· Distinguere la parola scritta da altri tipi di segni e cominciare a decodificarla.

· Scoprire la corrispondenza tra grafemi e fonemi.

· Leggere parole nuove combinando suoni conosciuti.

· Leggere parole e frasi minime.

· Comprendere parole e frasi minime.

· Costruire brevi frasi collegandole all’immagine.

· Leggere brevi testi di vario genere.

· Riferire oralmente i contenuti di brevi testi letti individualmente.
	· Riconoscimento di lettere e parole.

· Riconoscimento di suoni: le vocali.

· Riconoscimento di suoni: le consonanti.

· Riconoscimento di parole e parti di parole.

· Individuazione degli elementi che compongono una frase (le parole ).

· Lettura di racconti che parlano di giochi fra bambini.

· Analisi delle parole per individuare “pezzi” al loro interno( segmenti anche non sillabici, sillabe).

· Lettura di semplici testi(frasi) connessi alla vita quotidiana.

· Riconoscimento di lettere uguali in parole e in parti di parole conosciute.

· Riconoscimento della corrispondenza tra suoni e lettere.

· Anticipazione del contenuto di un testo a partire dalle immagini, dal titolo , dai personaggi.

· Completamento di storie senza finale.

· Racconto di una storia conosciuta attraverso immagini in sequenza.

· Descrizione orale di una giornata di scuola.

· Uso delle parole del tempo (prima, dopo, mentre…) 


	L’alunno/a:

· riconosce  le vocali scritte e le pronuncia correttamente;

· riconosce parole scritte di uso comune e le pronuncia correttamente.



	Produrre, rielaborare testi scritti; riconoscere le strutture della lingua e arricchire il lessico

· Compiere le prime esperienze di scrittura in modo consapevole.

· Srivere semplici parole per scopi diversi legati all’esperienza quotidiana.

· Scrivere per comunicare qualcosa ad altri.

· Produrre semplici testi per comunicare con gli altri e per scopi personali.


	· Apprendere le competenze di tipo strumentale: riconoscere e riprodurre i segni grafici convenzionali.

· Produrre scritte spontanee.

· Riprodurre, anche a memoria, semplici parole e/o frasi ricorrenti.

· Produrre parole nuove utilizzando le sillabe conosciute.

· Riconoscere i diversi caratteri grafici e organizzarli all’interno della pagina.

· Riconoscere i principali segni di punteggiatura forte: punto, virgola, punto interrogativo ed esclamativo.

· Saper utilizzare i caratteri di scrittura: stampatello maiuscolo, minuscolo e corsivo.

· Conoscere le principali difficoltà ortografiche.

· Conoscere il concetto di azione/verbo.
	· Produzione di lettere e parole in stampato maiuscolo, minuscolo e corsivo.

· Combinazione delle lettere conosciute per formare le sillabe.

· Descrizione scritta di una giornata di scuola.

· Individuazione del rapporto tra un suono e una o più lettere (cu, qu e cqu)e tra una lettera e uno o più suoni( ci e cu).

· Scrittura di una frase con parole note in corsivo.

· Produzione di un testo che descrive in modo ordinatole fasi di un esperimento. 

· L’uso dell’apostrofo e dell’accento.


	L’alunno/a:

· scrive parole conosciute di uso quotidiano correlando lettere e fonemi corrispondenti;

· compone semplici frasi con parole note per descrivere le emozioni vissute e per rispondere a necassità organizzative della classe;

· scrive la semplice didascalia di un’immagine;attribuisce didascalie a una sequenza disegnata di un semplice procedimento utilizzando alcune parole di lessico specifico.




STORIA  GEOGRAFIA

	OBIETTIVI FORMATIVI GENERALI
	OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO
	CONTENUTI
	INDICATORI DI COMPETENZA

	Orientarsi nello spazio e nel tempo.

· Ricostruire fatti, esperienze e spazi  vissuti seguendo appropriati indicatori temporali e spaziali.

· Comprendere funzioni e utilità degli strumenti di misurazione del tempo. 
	Storia

· Utilizzare strumenti convenzionali per la misurazione del tewmpo e per la periodizzazione( calendario, stagioni…)

· Collocare nel tempo fatti ed esperienze vissute e riconoscere rapporti di successione esistenti tra loro.

Geografia 

· Analizzare uno spazio attraverso l’attivazione di tutti i sistemi sensoriali, scoprirnegli elementi caratterizzanti e collegarli tra loro con semplici relazioni.

· Riconoscere la propria posizione e quella degli oggetti nello spazio  vissuto rispetto a diversi punti di riferimento.

· Descrivere verbalmente, utilizzando indicatori topologici, gli spostamenti propri e di altri elementi nello spazio vissuto.

Storia

· Rilevare il rapporto di contemporaneità tra azioni e situazioni.

· Riconoscere la ciclicità in fenomeni regolari.

Geografia

· Analizzare uno spazio attraverso l’attivazione di tutti i sistemi sensoriali, scoprirnegli elementi caratterizzanti e collegarli tra loro con semplici relazioni.

· Riconoscere la propria posizione e quella degli oggetti nello spazio  vissuto rispetto a diversi punti di riferimento.


	Storia

· Discussione collettiva sul concetto di tempo.

· Rievocazione delle attività del passato scolastico.

· Gli organizzatori temporali(prima, poi, mentre).

· Le parole della successione.

· Ordinamento in successione dei momenti della giornata.

· Gli elementi che caratterizzano l’autunno.

· Le parti del giorno.

Geografia

· Analizzare uno spazio attraverso l’attivazione di tutti i sistemi sensoriali, scoprirne gli elementi caratterizzanti e collegarli tra loro con semplici relazioni.

· Riconoscere la propria posizione e quella degli oggetti nello spazio vissuto, rispetto a diversi punti di riferimento.

· Descrivere verbalmente, utilizzando indicatori topologici, gli spostamenti propri e di altri elementi nello spazio vissuto. 

· Concetto di durata e valutazione delle durate delle azioni.

· La diversa dursata delle azioni.

· Gli elementi che caratterizzano l’inverno.

· La ciclicità delle stagioni.

· La durata delle attività quotidiane .

· La settimana sul calendario.

· Giochi di movimento per esplorare lo spazio seguendo precise direzioni e rappresentazione grafica dell’esperienza(dentro/fuori; vicino/

· lontano; regione/confine).

· Gli elementi di differanza e di uguaglianza tra gli oggetti e gli ambienti che ci circondano.

· Discriminazione delle immagini da un contesto e delle sagome da uno sfondo per stimolare la percezione dei particolari.


	L’alunno /a:

· riferisce e riordina esperienze del suo passato recente;

· opera confronti fra spazi visuti;

· colloca se stesso/a nello spazio;

· utilizza alcuni gli indicatori spaziali e temporali.
L’alunno/a:

· è consapevole che diverse azioni possano avvenire nello stesso tempo;

· distingue azioni in successione da azioni in contemporanea;distingue la diversa durata di azioni e fatti;Conosce i giorni della settimana e individua nel calendario l’andamento ciclico delle settimane e delle stagioni;

· rileva le diverse caratteristiche degli spazi osservati.



	· Individuare i cambiamenti ciclici dell’ambiente

· Conoscere e rappresentare lo spazio e gli oggetti che ci circondano.
·  Individuare i cambiamenti provocati dal tempo su di noi e sugli oggetti .
· Orientarsi in spazi abituali e vissuti.
	Storia

· Riconoscere la successione e la ciclicità dei fenomeni temporali (giorni, settimane, mesi, stagioni…)

· Utilizzare strumenti convenzionali per la misurazione del tempo e la periodizzazione ( calendario, stagioni…).

· Collocare nel tempo fatti ed esperienze vissute e riconoscere rapporti di successione esistenti tra loro.

Geografia

· Analizzare uno spazio vissuto e scoprirne gli elementi costitutivi: funzioni, relazioni e rappresentazioni.

· Rappresentare graficamente spazi vissuti ed oggetti anche utilizzando una simbologia non convenzionale.

 
	· Filastrocche e storie per visualizzare la struttura del giorno, della settimana e del mese.L’idea della ciclicità.

· Le caratteristiche delle stagioni.

· I cambiamenti nel tempo meteorologico,nell’abbigliamento, nelle attività a scuola e a casa.

· La linea del tempo in un anno con i vari eventi (mesi, festività, compleanni) in ordine cronologico.

· Modi diversi per scrivere la data ( in forma estesa e in forma abbreviata).

· Analisi delle tracce lasciate dal tempo che passa sugli oggetti, sull’ambiente e su di noi.

· Riflessioni sulle differenze tra prima e poi.

· Analisi dei cambiamenti e delle permanenze in noi nell’arco dell’anno scolastico.

· Riflessione sui cambiamenti avvenuti.

· Esplorazione di oggetti attraverso i cinque sensi .

· Diversi punti di vista per osservar e un oggetto.

· Riduzione e ingrandimento di oggetti.

· La funzione e gli elementi principali dei diversi spazi a scuola e a casa.

· Esecuzione e riproduzione grafica di semplici percorsi 

           quotidiani.

· Percorsi in aula utilizzando alcuni punti di riferimento e le relazioni spaziali.
	L’alunno/a:

· conosce la sequenza dei mesi e delle stagioni;riconosce le caratteristiche principali delle diverse stagioni;riconosce la ripetitività di alcuni eventi durante l’anno;descrive le caratteristiche di un oggetto; 

· conosce la funzione di spazi noti;

· riconosce i cambiamenti di oggetti, persone e ambienti nel tempo;

· ordina sulla linea del tempo di un anno scolastico fatti ed eventi;descrive e riproduce, esegue e rappresenta un percorso avvalendosi di punti di riferimento.


SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE

	OBIETTIVI FORMATIVI GENERALI
	OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO
	CONTENUTI
	INDICATORI DI COMPETENZA

	· Padroneggiare abilità motorie di base in  situazioni diverse e  partecipare alle attività di gioco e di sport rispettando le regole.
	· Riconoscere e denominare le varie parti del corpo.

· Rappresentare graficamente il corpo.

· Riconoscere, differenziare, ricordare, verbalizzare differenti percezioni sensoriali(sensazioni visive, uditive, tattili…)


	· Giochi sportivi popolari per tessere e rafforzare le relazioni di amicizia.
	L’alunno/a:

coordina i movimenti.

	· Usare il corpo e il movimento in situazioni comunicative reali e di gioco.
	· Coordinare e collegare in modo fluido il maggior numero possibile di movimenti naturali (camminare, saltare, correre, lanciare, afferrare, strisciare, rotolare, arrampicarsi)

· Utilizzare il corpo in movimento per rappresentsare situazioni comunicative reali e fantastiche.

· Comprendere il linguaggio dei gesti.

· Partecipare al gioco collettivo rispettando indicazioni e regole.
	· Giochi di movimento dove non tutti hanno le stesse opportunità.

· Giochi di movimento cooperativi dove tutti collaborano per raggiungere un medesimo fine.
	L’alunno/a :

si muove adattando gli schemi motori ai parametri spaziali e temporali;

	· Muoversi nello spazio.
	· Muoversi adattando gli schemi motori in funzione di parametri spaziali e temporali.

· Utilizzare il corpo e il movimento per  rappresentare situazioni comunicative reali e fantastiche.

· Coordinare e collegare in modo fluido il maggior numero possibile di movimenti naturali.
	· Uso del corpo in modo umoristico sfruttando la mimica e le proprie abilità motorie.

· Giochi ed esercizi per mettere in gioco un’abilità particolare: la mira.
	L’alunno/a :

comprende ed utilizza il linguaggio dei gesti.


MUSICA

	OBIETTIVI FORMATIVI GENERALI
	OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO
	CONTENUTI
	INDICATORI DI COMPETENZA

	· Ascoltare, riconoscere e riprodurre elementi sonori e musicali.
	· Riconoscere la sonorità di ambienti ed oggetti naturali ed artificiali.

· Utilizzare varie tipologie di espressioni vocali( parlato, cantato,declamato, recitato) 
	· Giochi ritmici di mani.

· Giochi e attività che richiedono una particolare attenzione uditiva per prendere consapevolezza di quanto avviene intorno a noi.
	L’alunno/a:

· distingue le sonorità ambientali e naturali;

· individua le potenzialità sonore dei materiali.

	· Ascoltare diverse tipologie di espressione vocale
	· Utilizzare la voce in giochi cantati per espressioni cantate.
	· Giochi cantati tratti dal repertorio musicale della tradizione ludica infantile .

· Abbinamento di alcune sonorità ai momenti cruciali di una storia.


	L’alunno/a:

· utilizza con sicurezza la propria voce;

· partecipa al canto

	· Identificare strumenti musicali in base al suono
	· Discriminare ed interpretare eventi sonori.
	· Ascolto di strumenti 
	· L’alunno/a :

· riconosce alcuni strumenti musicali.


ARTE  E  IMMAGINE

	OBIETTIVI FORMATIVI GENERALI
	OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO
	CONTENUTI
	INDICATORI DI COMPETENZA

	· Conoscere, comprendere ed usare il linguaggio visivo, individuando e rappresentando differenze e relazioni.
	· I colori primari e secondari.

· Usare creativamente i colori.

· Utilizzare il colore per differenziare e riconoscere gli oggetti.

· Conoscere le potenzialità espressive dei materiali bidimensionali (pennarelli, carta, pastelli, tempere).

· Riconoscere nella realtà e nella rappresentazione: relazioni spaziali, (vicinanza,sopra, sotto, destra, sinistra, dentro, fuori); rapporto verticale ed orizzontale; figure e contesti spaziali.

· Distinguere la figura dallo sfondo.

· Utilizzare la linea di terra, disegnare la linea del cielo ed inserire elementi del aesaggio fisico tra le due linee.

· Rappresentare figure umane con uno schema corporeo strutturato.


	· Colorare paesaggi, animali, oggetti  dati dall’insegnante.

· Disegnare spontaneamente e  a tema.

· Realizzare prodotti grafico-pittorici individualmente e in gruppo

.


	L’alunno/a:

· conosce i colori primari e quelli secondari e li utilizza creativamente;

· colora rispettando le consegne (colora animali, oggetti ecc senza uscire dai margini…);

· sa sfruttare le potenzialità espressive dei materiali;

· crea una figura utilizzando forme determinate.


RELIGIONE

	OBIETTIVI FORMATIVI GENERALI
	OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO
	CONTENUTI
	INDICATORI DI COMPETENZA

	L’ incontro tra Dio e l’uomo 

· Dio Creatore e Padre di tutti gli uomini.

· Scoprire nell’ambiente i segni che richiamano ai cristiani e a tanti credenti la presenza di Dio Creatore e Padre.
	· Scoprire la scuola come spazio d’incontro delle diversità che caratterizzano ogni individuo.

· Riconoscere la diversità come ricchezza e occasione di crescita per ciascuno.

· Scoprire che ogni persona appartiene ad un mondo in cui vivono popoli diversi che credono nell’opera della creazione come dono di Qualcuno( i cristiani lo chiamano Padre) che li ama e che attraverso i genitori dona la vita.

· Esprimere sentimenti ed emozioni di stupore  e meraviglia nei confronti del mondo e della vita. 
	· Conversazioni che creino le basi per una buona comunicazione , facciano comprendere al bambino che il mondo appartiene a tutti e lo portino a considerare la vita come un dono unico. 

· Costruzione di cartelloni e disegni.
	L’alunno/a:

· sviluppa disponibilità all’accoglienza nell’incontro stimplante con le differenze;

· scopre l’importanza dell’affidarsi alla cura di qualcuno che lo aiuta a crescere.

	Gesù di Nazaret

· L’Emmanuele “Dio con noi”.

· Cogliere i segni cristiani del Natale e della Pasqua.

· Descrivere l’ambiente di vita di Gesù nei suoi aspetti quotidiani, familiari, sociali e religiosi
	· Individuare gli aspetti principali della festa, in particolare quella del Natale, intesa come nascita di Gesù, dono di Dio Padre.

· Riconoscere, attraverso i segni del Natale, che la festa è un momento di incontro, di gioia, di fraternità.

· Scoprire l’ambiente di vita quotidiano del popolo di Gesù.

· Confrontare le fasi della crescita di Gesù con l’esperienza personale di ogni bambino, cogliendo somiglianze e differenze.

· Scoprire che la Pasqua celebra la festa della vita che Gesù  dona a tutti per amore.

· Individuare nell’ambiente i segni della Pasqua e comprenderne il significato come vita nuova.


	· Conversazioni,  letture , disegni e costruzione di addobbi  relativi alle tematiche trattate.

· Scrittura di parole che richiamano immagini di festa.


	L’alunno/a:

· sviluppa disponibilità alla condivisione e all’accoglienza;

· assume un atteggiamento attivo di collaborazione, impegno e disponibilità nelle sue relazioni quotidiane;

· vive l’esperienza del donare e del perdonare come momenti significativi e fondamentali della sua crescita, constupore e con gioia.

	La Chiesa e i cristiani

· La Chiesa , comunità dei cristiani aperta a tutti i popoli.

· Riconoscere la Chiesa come famiglia di Dio che fa memoria di Gesù e del suo messaggio. 
	· Individuare gli aspetti principali della festa settimanale dei cristani, la domenica, e gli elementi principali che caratterizzano l’edificio chiesa.

· Scoprire che per ogni credente in Dio esiste un luogo di culto dove poter testimoniare la propria fede.

· Scoprire che nel mondo molte persone ringraziano Dio e a Lui dedicano giorni settimanali diversi.
	· Conversazioni,  letture , disegni e costruzione di addobbi  relativi alle tematiche trattate.


	L’alunno/a:

· sviluppa disponibilità e un atteggiamento di rispetto nei confronti di chi vive esperienze religiose diverse.


CONVIVENZA CIVILE

EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA

	OBIETTIVI FORMATIVI GENERALI
	OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO
	CONTENUTI
	INDICATORI DI COMPETENZA

	Manifestare il proprio punto di vista in forme corrette e argomentate
	· Acquisire forme di conoscenza, accettazione, relazione con gli altri.

· Manifestare il proprio punto di vista e le esigenze personali in forme corrette ed argomentate.

· Mettere in atto comportamenti di autonomia, autocontrollo, fiducia di sé.
	· Conversazioni  

· Letture dell’insegnante
	L’alunno /a:

· interviene nelle conversazioni di gruppo rispettando il proprio turno e ascoltando quello che gli altri hanno da dire;

· partecipa attivamente alle proposte.

	Imparare forme di conoscenza, accettazione, relazione con gli altri
	· Interagire utilizzando buone maniere con persone conosciute e non, con scopi diversi.

· Accettare rispettare, aiutare gli altri e i “diversi da sé” comprendendo le ragioni dei loro comportamenti.
	· Conversazioni
	L’alunno/a :

· compie confronti riconoscendo differenze e/o assonanze

	Conoscere e rispettare le norme e le regole di convivenza e cooperazione tra gli uomini e i concetti ad esse correlati.
	· Comprendere la funzione della regola e della legge nei diversi ambienti di vita quotidiana.


	· Suddivisione di incarichi per  svolgere compiti per lavorare insieme, con un obiettivo comune.

· Attività di gruppo ( giochi sportivi, esecuzioni musicali ecc. ) per favorire la conoscenza e l’incontro con culture ed esperienze diverse.
	L’alunno/a:

· conosce e rispetta le regole e le norme di convivenza e di cooperazione e i concetti ad esse correlati.

	Conoscere le amministrazioni locali, le loro forme e funzioni e i servizi offerti
	· Conoscere i servizi offerti dal territorio alla persona.

· Conoscere le forme e il funzionamento delle amministrazioni locali
	· Avvalersi in modo corretto e costruttivo dei servizi del territorio.

· Analizzare regolamenti (di un gioco, d’istituto…), valutandone i principi e attivare, eventualmente, le procedure necessarie per modificarli.

· Elaborare e scrivere il regolamento di classe. 
	L’alunno/a:

· coopera nei giochi di gruppo;

· accetta le regole nei gioche e nella vita di classe.


EDUCAZIONE STRADALE

	OBIETTIVI FORMATIVI GENERALI
	OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO
	CONTENUTI
	INDICATORI DI COMPETENZA

	Rappresentare graficamente le relazioni di elementi nello spazio.
	· Eseguire un semplice percorso partendo dalla descrizione verbale o dal disegno e viceversa.


	· Descrivere un percorso proprio o altrui e rappresentarlo cartograficamente.
	L’alunno/a:

· esegue e descrive un percorso proprio o altri 

	Conoscere e rispettare il Codice della Strada
	· Analisi del Codice Stradale: funzione delle norme e delle regole, i diritti/doveri del pedone e del ciclista.

· Mantenere comportamenti corretti in qualità di: 

                -pedone 

                 -ciclista

                 -passeggero su veicoli       

                 -privati o pubblici
	· Conversazioni e disegni relativi agli argomenti trattati.
	L’alunno/a:

· conosce e rispetta il codice della strada.



	Conoscere e rispettare le norme di comportamento in strada
	· La tipologia della segnaletica stradale con particolare attenzione a quella relativa al pedone e al ciclista.

· La tipologia di strade(carrozzabile, pista ciclabile, passaggio pedonale…) e i relativi usi corretti.

· Individuare nel proprio ambiente i luoghi pericolosi per il pedone o il ciclista.
	· Conversazioni e disegni relativi agli argomenti trattati.
	L’alunno/a :

· conosce e rispetta le norme di comportamento in strada.


EDUCAZIONE  AMBIENTALE

	OBIETTIVI FORMATIVI GENERALI
	OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO
	CONTENUTI
	INDICATORI DI COMPETENZA

	Conoscere ambienti ecologici e rispettare la natura.
	· Conoscere flora, fauna, equilibri ecologici tipici del proprio ambiente di vita.

· Esplorare gli elementi tipici di un ambiente naturale e umano inteso come sistema ecologico.

· Rispettare le bellezze naturali ed artistiche.


	Conversazioni, letture e disegni  attinenti agli argomenti trattati.


	L’alunno/a:

· conosce e rispetta il proprio ambiente

	Conoscere tradizioni e usanze
	· Le tradizioni locali più significative.


	· Conversazioni, ricerche e disegni  attinenti agli argomenti trattati.


	L’alunno/a:

· conosce e rispetta le principali tradizioni locali.

	Conoscere le risorse e gli strumenti per la soddisfazione dei bisogni dell’uomo
	· I bisogni dell’uomo e le forme di utilizzo degli ambiente.

· Usare in modo corretto le risorse evitando sprechi d’acqua e di energia, forme di inquinamento.

· Praticare forme di riutilizzo e riciclaggio dell’energia e dei materiali
	· Conversazioni, ricerche, letture e disegni  attinenti agli argomenti trattati.


	L’alunno/a:

· conosce le risorse e gli strumenti per la soddisfazione dei bisogni dell’uomo.



	Comprendere l’interdipendenza uomo-ambiente
	· Conoscere gli interventi umani che modificano il paesaggio e l’interdipendenza uomo-natura.

· Comprendere l’importanza del necessario intervento dell’uomo sul proprio ambiente di vita .
	· Conversazioni, ricerche, letture e disegni  attinenti agli argomenti trattati.


	L’alunno/a:

· conosce  l’interdipendenza uomo-ambiente.


EDUCAZIONE ALLA SALUTE

	OBIETTIVI FORMATIVI GENERALI
	OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO
	CONTENUTI
	INDICATORI DI COMPETENZA

	Conoscere il corpo umano
	Organi e apparati del corpo umano e loro principali funzioni.
	· Disegni  che rappresentino graficamente il corpo umano e giochi che mirino a riconoscerne le parti. 
	L’alunno/a:

· Conosce i principali organi e apparati del corpo umano e le loro principali funzioni. 

	Conoscere e mettere in atto comportamenti di prevenzione della salute
	· L’igiene della persona (cura dei denti ecc.), dei comportamenti e dell’ambiente (illuminazione,aerazione, temperatura…)come prevenzione delle malattie personali e come agenti dell’integrazione sociale.

· La ricaduta di problemi ambientali (aria inquinata, inquinamento acustico…) e di abitudini di vita scorrette (fumo, sedentarietà…) sulla salute.
	· Conversazioni, letture,disegni di sequenze di azioni, verbalizzazione di stati fisici personali (sintomi di benessere/malessere) e individuazione delle cause che li hanno determinati. 
	L’alunno/a:

· conosce e pratica l’igiene della persona.

	Conoscere e mettere in atto comportamenti di tutela e prevenzione nei vari ambienti.
	· Norme di comportamento per la sicurezza nei vari ambienti.


	· Simulare comportamenti da assumere in condizione di rischio con diverse forme di pericolosità( sismica, idrogeologica ecc.)

· Esercitare procedure di evacuazione di evacuazione dell’edificio scolastico avvalendosi anche della lettura delle piantine dei locali e dei percorsi di fuga
	L’alunno/a:

· conosce e mette in atto comportamenti di tutela e prevenzione nei vari ambienti.


EDUCAZIONE ALIMENTARE

	OBIETTIVI FORMATIVI GENERALI
	OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO
	CONTENUTI
	INDICATORI DI COMPETENZA

	Conoscere gli alimenti e i cibi
	· Tipologia degli alimenti e le relative funzioni nutrizionali.

· 
	· Conversazioni, letture, disegni, questionari.
	L’alunno/a:

· conosce gli alimenti e i cibi.

	Conoscere il proprio fabbisogno energetico.
	· Distinzione tra nutrizione e alimentazione.

· La piramide alimentare.Gli errori alimentari e i problemi connessi con gli squilibri alimentari.


	· Conversazioni, letture, disegni, questionari.
	L’alunno/a:

· conosce il proprio fabbisogno energetico


EDUCAZIONE ALL’AFFETTIVITA’

	OBIETTIVI FORMATIVI GENERALI
	OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO
	CONTENUTI
	INDICATORI DI COMPETENZA

	Riconoscere ed esprimere aspetti relativi al  sé.
	· Il sé, le proprie capacità, i propri interessi, i cambiamenti personali nel tempo.
	· Conversazioni che portino gli alunni a riflettere su di sé e sulle proprie relazioni.
	L’alunno/a:

· Riconosce ed esprime aspetti relativi al sé.

	Stabilire relazioni positive con adulti e pari.
	· Le relazioni tra coetanei ed adulti con i relativi problemi.
	· Coversazioni, letture, ecc…
	L’alunno/a:

· stabilisce relazioni positive con adulti e pari.


MATEMATICA

	OBIETTIVI FORMATIVI GENERALI
	OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO
	CONTENUTI
	INDICATORI DI COMPETENZA

	IL NUMERO

Acquisire i codici simbolici necessari per conoscere,esplorare, indagare e problematizzare la realtà per padroneggiare abilità di calcolo orale e scritto.

Operare con i numeri eseguendo numerazioni, confronti e operazioni.

Numerare, ordinare, confrontare i numeri in base a relazioni di grandezza.

Raggruppare, confrontare, leggere e scrivere i numeri.


	· In situazioni concrete classificare oggetti fisici e simbolici in base a una proprietà definita .

· Confrontare, classificare e seriare quantità di oggetti.

· Stabilire relazioni tra quantità di oggetti.

· Comprendere il concetto di numero: dalla quantità degli oggetti all’astrazione simbolica.

· Conoscere i numeri naturali nei loro aspetti ordinali e cardinali.

· Leggere e scrivere i numeri naturali sia in cifre sia in parole in base 10.

· Conoscere il concetto di operatore. Conoscere le operazioni di addizione e sottrazione tra i numeri naturali.

· Usare il numero per contare, confrontare e ordinare raggruppamenti di oggetti.

· Contare in senso sia progressivo che regressivo.


	· Classificazioni, quantificazioni, attribuzione di codici simbolici;

· associazione di numero-quantità.

· Il significato del numero zero.

· Confronti e quantificazioni.

· La linea dei numeri.

· L’addizione e i suoi significati.

· La sottrazione e i suoi significati: il calcolo della differenza.


	L’alunno/a:

· classifica e ordina in base a determinate proprietà rappresentando le classificazioni effettuate;

· comprende il significato dei numeri e le loro funzioni;

· comprende il significato delle operazioni;

· opera tra i numeri mentalmente e per iscritto;

· comprende il significato dei numeri e della notazione posizionale;

· comprende il significato dell’addizione e della sottrazione.



	GEOMETRIA

Operare con figure geometriche, grandezze e misure.


	· Collocare gli oggetti in un ambiente, avendo come riferimento se stessi, persone e oggetti.

· Osservare e analizzare le caratteristiche di oggetti piani o solidi.

· Eseguire un semplice percorso partendo dalla descrizione verbale o dal disegno e viceversa.

· Riconoscere le caratteristiche misurabili degli oggetti.

· Confrontare direttamente e indirettamente le grandezze.

· Osservare oggetti e fenomeni, individuare grandezze misurabili.

· Effettuare misure con unità non convenzionali.

· Riconoscere, riprodurre e rappresentare simmatrie.


	· Lo studio dello spazio intorno a noi.

· Misurazioni, confronti, quantificazioni.

· Descrivere utilizzando organizzatori spaziali.

· Gli oggetti e le forme.

· La relazione colori-regione nelle figure.

· Percorsi e incroci.

· La mappa.

· Confronto e ordinazione di grandezze stabilendo analogie e differenze.

· Effettuare misure per conteggio( per es. di passi, quadretti…) e con oggetti e strumenti elementare (es. bottiglia, tazza, ecc.)
	L’alunno/a:

· esplora, descrive e rappresenta lo spazio;

· determina misure di grandezze geometriche.

	Riconoscere, rappresentare e risolvere  problemi


	· Individuare in un contesto di vita quotidiana varie situazioni problematiche che si possono presentare.

· Formulare possibili ipotesi di soluzione utilizzando giochi, oggetti, disegni e descrizioni.

· Risolvere situazioni problematiche utilizzando addizioni e sottrazioni.
	· Come si imposta un problema: nascita di domande, formulaziome di ipotesi, verifica.

· La domanda nel problema

· Problemi con l’addizione e la sottrazione.
	L’alunno/a:

· riconosce, rappresenta e risolve situazioni problematiche.



	Utilizzare semplici linguaggi logici
	· Confrontare e classificare oggetti diversi tra loro.

· Classificare oggetti fisici e simbolici (figure, numeri, …)in base ad una data proprietà.

· Rappresentare iconicamente semplici dati ordinati per modalità.

· Raccogliere dati e informazioni e saperli organizzare con rappresentazioni iconiche.
	· Classificazione di oggetti fisici e simbolici ( fifure, numeri) in base ad una proprietà

· Raccolta di  dati ed informazioni e loro organizzazione con rappresentazioni iconiche ordinate per modalità (pittogrammi)
	L’alunno/a:

· mette in relazione diversi elementi;

· classifica diversi elementi;

· raccoglie dati;

· fa previsioni.


SCIENZE

	OBIETTIVI FORMATIVI GENERALI
	OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO
	CONTENUTI
	INDICATORI DI COMPETENZA

	Osservare, porre domande; formulare ipotesi e verificarle.

Osservare, riconoscere e descrivere viventi e non viventi con i cinque sensi.


	· Identificazione e descrizione di oggetti inanimati e” viventi”.

· Esplorare il mondo attraverso i cinque sensi.

· Descrivere animali mettendo in evidenza le differenze(bipedi, quadrupedi, carnivori, erbivori ed altre differenze facili da cogliere).

· Raggruppare per somiglianze.


	· Esplorare il mondo con i cinque sensi per descriverr, narrare e confrontare.

· Il criterio di partizione: viventi /non viventi.

· Distinzione tra animali e piante. 

· Elenco orale delle parti del corpo.

· Acquisizione della terminologia corretta.

· Rappresentazione del nostro corpo attraverso il disegno.


	L’alunno/a:

· fa raggruppamenti in base ad un criterio dato;

· disegna il proprio corpo secondo uno schema completo;

· nomina le parti del corpo;

· distingue gli animali dalle piante;

· ddescrive un animale o una pianta.

	Effettuare confronti fra oggetti e materiali operando i primi raggruppamenti.

I primi confronti (più alto di; il più alto-più pesante di, il più pesante-più duro di, ilpiù duro).
	· Elencare le caratteristiche di corpi noti e le parti che li compongono.

· Caratteristiche proprie di un oggetto e delle parti che lo compongono.

· Elencare le caratteristiche di corpi noti e le parti che lo compongono (Com’è? Come è fatto?).

· Definire con un nome corpi di diverso tipo (Che cos’è? Perché dici che è proprio questo?)
	· Confronto fra corpi per capire le differenze.


	L’alunno/a:

· descrive un materiale manipolato;

· confronta materiali in base ad un criterio dato;

· racconta una trasformazione osservata.

	Riconoscere le proprietà dei corpi.
	· Identificazione di alcuni materiali (legno, plastica, metalli, vetro).
	· Esplorazione con i sensi di alcuni tra i materiali più noti ai bambini.
	L’alunno/a:

· descrive un materiale manipolato;

· confronta materiali in base ad un criterio dato.


TECNOLOGIA ED INFORMATICA

	OBIETTIVI FORMATIVI GENERALI
	OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO
	CONTENUTI
	INDICATORI DI COMPETENZA

	Osservare strumenti ed oggetti di uso quotidiano ed analizzare i materiali di cui sono composti
	· I bisogni primari dell’uomo, gli oggetti, gli strumenti e le macchine che li soddisfano.

· Osservare ed analizzare gli oggetti, gli strumenti e le macchined’uso comune utilizzati nell’ambiente di vita e nelle attività dei fanciulli, classificandole in base alle loro funzioni( di raccogliere, sostenere, contenere, distribuire, dividere, unire).

· Conoscere i mezzi di trasporto più comuni.


	· Lettura di procedure per imparare a fare.

· Conoscenza di strumenti ed oggetti di uso quotidiano ( forbici, oggetti per cuocere, ecc.)

· Elenco e distinzione di mezzi di trasporto.


	L’alunno/a:

· conosce i bisogni primari dell’uomo, gli strumenti e le macchine che li caratterizzano.

	Conoscere ed utilizzare il computer
	· I principali componenti del computer: pulsante d’accensione, monitor, tastiera, mouse…

· Saper usare la tastiera( lettere, numeri, tasti speciali…)

· Utilizzare il computer per eseguire attività didattiche.

· Utilizzare il sistema operativo.

· Utilizzare semplici programmi di disegno : Paint.

· Attivare il collegamento ad Internet.

· Accedere ad alcuni siti Internet    (quello della scuola, google; Virgilio)


	· Accendere e spegnere il PC con le procedure canoniche.

· Uso del clic con il tasto sinistro del mouse.

· Discussioni sul puntatore, sulle forme che può assumere e sulla possibilità di dare dei comandi al computer…

· Utilizzare il computer per eseguire semplici giochi anche didattici.

· Scrivere semplici frasi al computer, cambiare il colore alle lettere, uso del maiuscolo e del minuscolo, modalità per cancellare,creare e denominare un nuovo file , salvataggio di un file e  delle ultime modifiche.


	L’alunno/a: 

· conosce i principali elementi del computer;

· sa usare il mouse;

· esegue nell’ordine le procedure per usare degli strumenti;

· usa correttamente la tastiera;

· conosce i tasti speciali della tastiera;esegue correttamente alcune procedure.

· Usa autonomamente alcuni strumenti di Paint;

· usa funzioni dal menu dei comandi;

· apre e chiude correttamente un file.
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